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COSA E’ L’A.IT.A. 
?????? 
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 A.IT.A.  
Associazioni Italiane 

Afasici  

 
 

 

ASSOCIAZIONI Di MALATI 
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Le associazioni di malati  
forma di associazionismo 

volontario tra persone con una 
“specifica” malattia o loro 

familiari e spesso professionisti 
sanitari che si occupano della 

malattia.  

 

La specializzazione 
                             ↙  ↘ 

 un accumulo di 
esperienza 

istituire rapporti 
di collaborazione 

con  Unità 
ospedaliere 

specializzate. 
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I servizi di volontariato sono 
apprezzati quando aiutano a: 
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   Stringere amicizie 

   Condividere esperienze 

   Acquisire informazioni e                    

       scambiare consigli da/con altre   

       persone con lo stesso problema 

 



 

  l’Associazione si muove su due 
binari 

   ↙    ↘ 

1) fa una costante 
e attenta opera 
informativa e di 
studio sull’ 
afasia al fine di 
accrescerne 
sempre più le 
conoscenze 
scientifiche, 
cliniche e 
riabilitative  

2)  attua un 
impegno più 
concreto verso 
gli afasici e i 
loro familiari 
con incontri di 
gruppo, 
attività sociali 
e ricreative. 
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Coinvolgimento 
dei familiari 

Adeguata 
informazione 

 
Possibilità di 
rieducazione 

 

 
aumentare la cultura e la 

conoscenza sull’afasia e dare 
indicazioni per la sua rieducazione 
mirante al ripristino di una vita di 
relazione il più adeguata possibile 

per cercare di reinserire l’afasico nel 
proprio contesto sociale. 

creare dei momenti di scambio e di incontro 
tra le persone afasiche, per accrescere un 

sentimento di “solidarietà di gruppo”. 
  



COSA E’ 

L’ AFASIA 

??????? 
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AFASIA 

disturbo della 
comunicazione 
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VARI TIPI DI 
COMUNICAZIONE  

verbale non 
verbale 

paraverbale 
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Comunicazione 
 

 

Mettere volontariamente 
qualcosa  in comune  
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esigenze di tipo 
materiale 

legate al proprio 
benessere fisico 

esigenze di tipo 
personale, 
affettivo 

esigenze di tipo sociale 
 per entrare cioè in 

rapporto con gli altri nei 
vari momenti della vita 

quotidiana da quelli legati 
allo studio e al lavoro a 

quelli legati al tempo libero 
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Mettere in comune cosa? 

 

 

 
 

 

 

 

 

Afasia  
è un disturbo 

della 
comunicazione 

 mettere in 
comune Comunicazione 

opinioni 
idee 

bisogni 

giudizi 
emozioni 

…….. 
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 impossibilità / 
difficoltà a farsi 

conoscere  

errore di 
comunicazione 

Comunico qualcosa di diverso 
da quello che vorrei 

Sbaglio parola 
Faccio un gesto inadeguato 

Mi deprimo Mi arrabbio 
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Delego qualcun altro a dire e a fare per 
me 

Evito la relazione ma non la posso 
eliminare 

 

Ho sempre un “confronto” 
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La persona che delego  

Mi rappresenta 
? 

Mi sostituisce 
? 

Importanza di preparare ed 
educare i familiari 

18 



Se il mio familiare/amico 
non parla cosa posso fare? 

Ribaltiamo uno dei 
principi fondamentali 
della comunicazione 

L’esito positivo della 
comprensione di un 
messaggio dipende 

dal parlante 

Se un messaggio non 
viene compreso dal 
ricevente, “la colpa” 

è dell’ emittente 

Quando parliamo con una persona 
afasica 
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Mettere in atto una serie di 
strategie che possono  facilitare la 

comprensione del messaggio 
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Non arrendersi 

subito 

Anticipare il 
contenuto se 

siamo sicuri di 
averlo capito 

dare tempo per 
elaborare le                                                                     
informazioni 

dare tempo per  
trovare le parole    

parlare in  modo 
semplice e con   
frasi  concise      fare delle domande 

che             possono 
aiutare ad esprimersi 

utilizzare disegni   
semplici 

Perseverare nella 
comunicazione 

Mostrare che ci 
teniamo veramente a 
capire quello che mi 

vuol dire 

dare tempo per 
elaborare le                                                                     
informazioni 

fare delle domande 
che  possono aiutare 

ad esprimersi 

eventualmente 
scrivere le        
parole più   
importanti 
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Questo è un concetto che si fa fatica a far 
capire a chi non conosce l’afasia 

nella nostra società “l’intelligenza globale” 
passa attraverso il linguaggio, soprattutto 

quello verbale. 

p
erch

è
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I problemi dell’afasia sono 
poco conosciuti (lo stesso 

termine “afasia” è ignorato 
dai più) ma interessano molte 

persone. 
In Italia ci sono circa 150.000 

afasici e s  verificano circa 
20.000 nuovi casi di afasia 

all’anno. 
In queste persone il disturbo 
del linguaggio  è il principale 

impedimento ad una vita  
normale  
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L'afasia può 
migliorare grazie 

all'intervento 
medico ed al 
trattamento 
rieducativo 

la persona afasica "scompare",  
non interagisce più con i propri cari,  

non si reinserisce nell'ambiente lavorativo,  
si esclude o viene esclusa dal proprio 

ambito sociale,  
spesso rinuncia di fatto ai propri diritti.  

in molti casi il 
disturbo del 
linguaggio è 
permanente. 

  rimane isolato  
vive solo in quanto 

individuo malato, e non più 
come una persona "intera“. 



E’ soprattutto in queste 
situazioni che diventa 

importante la presenza di 
associazioni di 

volontariato che 
propongano incontri di 

gruppo che possano dare 
l’opportunità anche a chi 

non è più in grado di 
parlare di trovare degli 

spazi di condivisione e di 
comunicazione 
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QUESTIONARIO PER PERSONE AFASICHE                                                                                            
(in caso di impossibilità dell’afasico, può compilarlo un familiare)  

 
Età ……………        sesso …………    occupazione ………………………………….  
 
autonomia motoria:                         totale   limitata   assente  
 
afasia:                                               lieve     media     grave  
 
 
1) Da quanto tempo è afasico/a? ………………………………………………………………………………  
 
2) Quale è stata la causa della sua afasia? ………………………………………………………….…………  
 
3) Quanti anni aveva quando si è ammalato? …………………………………………………………………………….  
 
4) Pensa di essere stato adeguatamente informato su quella che sarebbe stata la sua condizione di 
afasico/a? ………………………..………………………………………………………………………….  
 
5) Cosa avrebbe voluto sapere e che non le è stato detto? 
…………………………………………………………………………………………………………… 
 
6) Da quali figure specialistiche (medici, neurologi, psicologi, logopedisti, fisioterapisti, terapisti 
occupazionali, educatori sanitari) è stato/a maggiormente informato sull’Afasia? 
…………………………………………………………………………………………………………… 
 
7) Aveva già sentito parlare di questa condizione?  
 
...........................................................................................................................  
8) Sapeva già cosa significa afasia? 
…………………………………………………........................................................................  
 
9) Quando si è accorto di non riuscire più a parlare bene, quale è stato il suo primo pensiero?  
 
…………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
 

 

 Abruzzo-Onlus 
 (Associazione italiana Afasici)  

Tel. 3803799201  

mail: info.aitaabruzzo@gmail.com  

 
data……………………… 
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10)   Durante i primi periodi di riabilitazione, come si immaginava la sua futura 
condizione?    

……………………………………………………………………………………………………… 

 

11) Cosa l’ha colpita di più nella reazione dei suoi parenti/amici/conoscenti?  

           ............................................................................................................................. 

  

12) Quali conseguenze ha avuto  l’afasia sulla sua vita lavorativa, familiare, sociale?         

           …………………………………………………………………………………………… 

 

13)       Continua a coltivare i suoi hobby e/o interessi?            

 

       …………………………………………………………………………………................. 

 

 

14)       Pensa di avere una vita di relazione soddisfacente?  

 

……………………………………………………………………………………………………… 

 

15)      Cosa vorrebbe che succedesse affinché la sua vita migliori?                                  

 

……………………………………………………………………………………………………… 

 

16)      Pensa che sia importante che ci sia un’ Associazione che si interessa di afasia e 
degli afasici?     

 

……………………………………………………………………………………………………… 

 

17)    Cosa vorrebbe che facesse questa associazione per venire incontro ai suoi 
bisogni?  

    ………………………………………………………………………………………………… 

 

  18)   E’ disposto/a  a partecipare agli incontri che l’Associazione promuove tra le 
persone  afasiche?    

 

.......................................................................................................................... 

 

  19)    Cosa proporrebbe di fare in questi incontri?  

 

…………………………………………………………………..………………………………… 

 

 20)  Altro 
………………………………………………………………………………………………… 

 

 

- A cura della Dr.ssa Mara Monasterio -  
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EVIDENZE MAGGIORI 

 

• Non sapevano cosa 
significava afasia 

 

• Pensavano che il fatto di non 
parlare fosse “transitorio” 

 

• Pensavano che sarebbero 
migliorati fino a poter 

riparlare “bene” 
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Quando si sono resi conto che 
non sarebbe stato proprio così 

Vita sconvolta 

Bisogno di 
aggregazione e di 

confronto 

Amici e parenti 
disorientati 
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Cosa chiedono le persone 
afasiche  
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1) riconoscimento e soddisfacimento 
delle ESIGENZE che si modificano nel 
tempo 

 

2) riconoscimento della CONDIZIONE di 
persona afasica 

  

3)   stimolazione della CAPACITÀ di 
comunicazione individuale 

 

4)  dimostrazione del dovuto RISPETTO 



Le aspettative 
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•   Informazioni sui servizi disponibili 

 

•   Occasione d’incontro con altre 
persone che presentano lo stesso 
problema 

 

•   Corsi di educazione e di formazione 
per operatori dei servizi sanitari e 
sociali 

 

•    Aiuto e sostegno per questioni 
finanziarie, legali, sociali e personali. 

 



Gruppi d’incontro  
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Senso di sicurezza non esponendo   
le persone a situazioni disagevoli e   
giudicanti 

Senso di partecipazione e     
inclusione  

Miglioramento dell’autostima 

Comprensione ed accettazione dei    
problemi e delle difficoltà di  
ciascuno 



Gruppo guidato 

Attività specifiche per invogliare 
a parlare: racconti di vita 

quotidiana, esperienze, di eventi 
particolari 

Attività linguistiche: giochi di 
parole, maxi cruciverba, lettura 

semplificata di giornali 

Canto. Forma espressiva 
artistica 
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 Tutti i partecipanti devono 
sentirsi allo stesso tempo 

riceventi e donatori 

Chi guida il gruppo deve 
aiutare a far sì che ognuno 
possa avere il suo spazio / 

tempo per esprimersi 
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Tutti sono allo stesso tempo 
parlanti e ascoltatori  

sanno la 
difficoltà di chi 

parla ma 
anche di chi 
ascolta che 
non sempre 

riesce a 
comprendere 

si immedesimano  
contemporaneamente 

in parlante ed 
ascoltatore e questo 
richiede una grande 

disponibilità e 
motivazione 

sanno la 
difficoltà di 

trovare le parole 
e la necessità di 
aiutarsi con altri 

canali per 
rendere più 

comprensibile il 
messaggio  
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Far parte di un gruppo di cui si 
condividono in maniera più o 
meno grave le problematiche 

non è che fa parlare meglio ma 
aumenta la motivazione a farlo e 
questo permette l’utilizzo di una 

funzione (linguaggio) che 
altrimenti non verrebbe 

stimolata. 

 

 

La stimolazione ripetuta e costante 
può aiutare anche il 

miglioramento 
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Cosa e’ l’ Afasia 

??? 
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UN 
TER
RE 
MO
TO 
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Un 
terremoto 

di chi la subisce  

di chi la 
condivide 

stravolge 

 

l

a

 

v

i

t

a
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Raccogliere tra le macerie i 
pezzi e rincollarli  

 
 
 
 

E’ tutto dentro ma non 
riusciamo a riorganizzare e a 

ricostruire 
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Come possono essere 
coinvolti i familiari in un 

processo di recupero 
????????????? 

 
 

Chi meglio di loro può 
aiutarci a ritrovare i pezzi e 
a ricomporli per ricostruire 

la comunicazione della 
persona? 
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La persona con afasia è 
come un mosaico 

Mancano dei pezzi ma per noi è bellissimo 
per tutto ciò che rappresenta, per la storia 

che veicola, per la ricchezza intrinseca e 
riusciamo a guardare oltre i “buchi” e a 

vederlo completo 

Di fronte ad una persona afasica 
dobbiamo avere lo stesso 

atteggiamento: andare oltre il limite 
della sua comunicazione e vederla  

nella sua completezza 
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Dobbiamo aiutare i suoi 
familiari, amici ecc. a 

capire che lui/lei è quella 
di prima con tutta la sua 
ricchezza di conoscenze, 
esperienze, sentimenti 
anche se qualche pezzo 

è scalfito o mancante. 
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una casa non finita 
possiamo 

immaginarla ma non 
sappiamo 

veramente come 
potrebbe essere. 

Sappiamo che 
adesso è così  

Una casa distrutta 
sappiamo come era 

e facciamo molta 
fatica a vederla 

diversa e l’obiettivo 
è quella di 

ricostruirla uguale 
a prima. 

Ma non sempre è 
possibile! 
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La vera rieducazione 
per una persona 

afasica  è ritrovare 
l‘equilibrio 

all’interno del suo 
contesto vitale;                    

e come lei le persone 
che gli sono accanto 
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X° CONGRESSO 
NAZIONALE 

A.IT.A. 
FEDERAZIONE 

 
          

Montesilvano (PE) 
13-15 Maggio 2017 
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